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GIUSEPPE BERRUTI 

OSSERVAZIONI BIO-STRATIGRAFICHE SULLE 
PRE-QUATERNARIE 

E SABBIA 
FORMAZIONI CONTINENTALI 

DELLE VALLI TROMPIA 

SOMMARIO - L'A., nel quadro di una erie di ri cerche sui re ti fossili di ongm e 
continentale reperibili nelle formazioni geolo giche delle valli abbia e Trompia, illu­
. tra varie impronte di vegetali da lui rinvenute nella formazione del Wengen nella 
media va l Sabbia. ott olinea l' intere e paleogeografì co dei reperti e della litofacie 
ad essi a ociata. 

PREMESSA 

Le ricerche paleontoloaiche ulle eri edimentarie di origine con· 
tinentale pre entano com'' noto, risp etto alle serie marine, ma aaiori }i. 
miti e diffi cohà di. varia natura : e ciò a ca usa di numero i fattori. e 
1·i orderò bematica mente i più rilevanti: la natura dei edimenti , pes· 
o "'fO olanamente cla tici · il ritmo frequentem ente irregolare o addirit· 

tura caoti co della edimentazione; ali ffe tti prodotti d ai di ver i fattori 
di erosione · l' trema difficoltà nel di tingu ere tra reper ti Io ili deposi· 
tati i in luogo e di cui ia rima ta traccia per impronte di vario carat­
ter e, e r eperti fluita ti ]unao corsi d ' acqua sicché non · mpre agevole 
i ti tu ire corr }azioni t ra i r epert i t e i rie edimentari date (corre· 
lazioni tanto importanti ai fini crono tra tigrafici . E infine tutt'altro ch e 
frequente l'affioramento di fot·mazioni edimentarie continentali presen ­
tanti sezioni in regolare uc es ione di m embri. 

È innanzitutto, come •· d tto, la natur a te a dei m ateriali edi­
m entati che o ta ola o talora , rende obbie ttivamente impos ibile la con· 
e rvazione di r e ti organi i quanto m eno in condizioni tali da con en · 

tirne il riconoscitn nto ed una plau i bile d terminazione : ' il ca o -
per itar e oltanto un e empio - d Ile onoidi onglom er a tich e prodot·· 
te i in zoo p edemontane. 

T ra gli ambienti ontinentali di edimentazione, litologicamente r ap. 
p r e entati nelle rie tra ti ara fich d Ile vam Trompia e Sabbia , i depo· 
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acque diede cau a al deposito di materiali fini fuori dell 'alveo) e lacu tre 
- appunto in quanto co thuiti da materiali fini ilto i o argillo i -
presentano un rilevante intere otto il profilo delJ ricerche paleonto­
logiche. Co ì i di ca per ()'li ambienti di edimentazione che propriamen­
te ono definiti di transizione tra quelJi di origine marina e quelli franca­
mente continentali: è il ca o dell 'ambiente deltizio (o ve i re ti di orga­
nismi continentali vennero trasportati e depo itati dalJa corrente dei 
fiumi , e dell'ambiente la!!Unare che spe so un proar e ivo interrimento 
tra formò in un depo ito ]acu tre (AzZAROLI - CITA, 1963 . 

In linea generale , l e condizioni che favori cono la conservazione e 
il ricono cimento di r e ti fo i]j , vegetali e animali, ono innanzitutto 
co tituite - come 'è detto - dal carattere dei materiali - fini , pe o 
fini simi - , tali cioè da non turbare ecce sivamente la con istenza d i 
r e ti organici; io econdo luogo dalla mancanza o qua i di moti ondo i 
( e si fa e cezione per quell lievi in re pature che diede ro luoao , ad 
esempio, alJa formazion e poi alJa fo ilizzazione di tenui emi di cor­
rente, i « ripple mark >> ) , co ì da provocare una edimentazione re.,olare. 
Un particolare fenomeno, tipico d ei depo iti deltizi e lagunari è r appr -
entato dalle orme fo ilizzate prodott dalle zampe di vertebrati ter­

re tri - le icniti - , orme ch e pe o o titui cono ver e propri e « pi te 
di spo tamento » : abbiamo in que to ca o for e la più. ignificativa con­
fe rma della particolar im portanza che i d po iti continentali o di tran-
izione - nelle litofacie prima ommariamente de critt - rive tono 

in funzione delle ricerche di te timonianze paleontologich e. 

Le erie edimentari continentali pre-quaternarie pre enti nelle valli 
Trompi a e abbia e nelle quali sono tate rinvenute o ' po ibile rinve­
nire te timonianze fo ili di vita continentale ono riferibili al P ermiano 
inferiore-medio (Formazione di Collio), al Ladinico m dio Formazion 
di W en gen) e al Carnico medio (Formazione delle Arenarie di Val Sab­
bia) : come vedremo , non tutte le facie lito tratiarafich compre n el­
l'arco delle formazioni ricordate onten gono do um nti fo ili. 

Gli tudi paleontoloaici compiuti inora ulle facie Io iJifere delle 
formazioni in que tione ono oltanto quelli del GEI ITZ 1869) e del 
CAS INIS 1966), concernenti la flora fo ile del P ermiano (il l avoro del 
CASSINI i e tende anche a tutta la complessa tratigrafìa e a <rli a petti 
tectomc1 della Formazione di Collio). Molto più numero e ono invece 
le citazioni delJa pre enza di re ti vegetali continentali (raris ime peral· 
tro le determinazioni) nella Formazion di Wen gen, contenute in lavori 
stratigrafici di vari AA. : non ho in v e ri contralo in alcun lavoro accenni 
alla pre enza di r e ti oraanici continentali n el Carnico, quanto m eno in 
ordine agli affioramenti esi tenti nelle du V alli opra itate. 

Fatte que te premes e, dirò ubito ch e non mi proponao di compiere 
ed e porre uno tudio i temati o - quanto meno otto il profilo della 
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uc e ione cronolo"ica - U"li a p tti bio trati"rafici d Ile formazioni 
continentali affioranti nelle valJi Trompia e abbia e compre e nell'arco 
dei periodi pr quaternari: ma iniziando in que to numero con una nota 
ulle facie continentali del Wengen della Val abbia, mi riprometto di 

e porre di volta in olta i ri ultati d lJe ric rche he to volaendo da 
qualche tempo ull'araom nto. 

Una u ce iva nota he pero di pubblicar nel pro imo fa icolo 
della Rivi ta, onc rnerà la fauna a bi alvi non marine le impronte di 
vertebrati terre tri che ho rinvenuto on la ollaborazione derr}i amici 
Ble io, Capponi e Cre ini del Centro tudi d l Mu o Civi o di toria 

aturale di Br eia, n l P rmiano d ll'alta vall Trompia. 

l. UNA FACIES CONTINENTALE NEL WENGEN 
DELLA VALSABBIA 

La araduale tra •rr ion del mar werfeniano uJJ terre emer e nel 
periodo permiano - tra rr ion h ebbe inizio cir a 225 milioni di 
anni or ono - egna la fine di una d Il fa i più lunghe della toria geo­
logica e, in parti olar , dell ra pal ozoi a. Durante 55 milioni di anni 
- tale fu la durata d 1 periodo p ermiano - la vita g tale d animale 
aveva egnato nuovi proare i nel pro e o evolutivo, viluppando i via 
via ulla terra emer a per una rande e ten ione. L Prealpi lombarde 
quelle bre ciane in modo parti olare, ne hanno on rvato fr qu nti t · 
timonianze, anche non abbondanti n' multiformi. 

Con la tra ar ione w rfeniana ha co ì inizio il periodo tria i o 
tanto den amente rappre ntato nella co tituzione g o-litologi a della 
provincia di Bre eia e della valJ e abbia in parti olare. 

È noto h i "eolo~ri hanno di tinto n l Tria europeo du facie 
fondamentali: qu lJa germanica a carattere prevalentemente ontinen­
tale, e qu Ua alpina he - om ri orda il D L PIAZ (1957 - · « di o­
lito tutta francam nte marina >>. In que to quadro anch la pre nza di 

ogliere emergenti dal mar ( ome durante l tà e iniana) non rappre­
enta quindi che un epi odio limitato ia otto il profilo temporale che 
otto quello delle dimen ioni, ri petto appunto all'areale marino. 

arebbe tuttavia errato, ulla ba e di que te pr me e p rvenire 
alla conclu ione h l'intero periodo tria ico - nella regione alpina co­
me in quella prealpina - debba on iderar i la monotona toria di una 
immen a di te a marina p r tutti i 35 milioni circa di anni che ne co ti­
tuirono la durata. In realtà, le eccezioni al carattere pur prevalentemen­
te marino del Tria alpino vi furono, ed anche abba tanza numero e. 

Tra le più importanti manife tazioni di em r ion · il ca o di ricor-

- 11 



dare quelle prodotte i durante l 'età cordevolica (Carni co inferiore . Du­
rante que ta fa e - ome hanno ril vato A ERETO-CA ATI (1965) -
cc i manilestò un crenera] ollevamento del fondo marino, on formazio­
ne di una dor ale parzialm nte emer a, ul ica ta irca in coni pond nza 
dell'attuale bordo meridionale delle Prealpi. Lun .-ro ]a carpata etten­
trionale di que ta dor ale emergente i manife tò una inten i ima atti­
vità vulcanica, in parte ottomarina d in parte ubaerea. con c ntri 
molto attivi in corri pond enza d lla Val Trompia - Val abbia (omissi.s . 
A nord di que. ta fa eia di fuoco i doveva e tendere un bacino ubsi­
dente orientato e t-ove t ( omi sis). E ntro que lo bacino depo ita rono in 
vicinanza dei centri eruttivi tufi arenari vul anich e (Arenarie di Val 
Sabbia)» . Secondo g]i AA. citati il ba ino do va av re un mod to fon­
dale ed e r co ì caratt rizzato da lagune e ambi n ti euxinici (quindi 
fauni ticamente poveri . 

Anche n ell'età tuvaJi a Carnico uperiore) i produ ero, empr 
n ella r egion in e ame, le condizioni per la formazione di pi col lagu­
ne, t timoniate dalJ'attual pr senza di ge i di origine vaporitica 
noti particolarment n Ila m dia valle abbia e nelJe minori valli on­
termini. 

Tuttavia, di tali .imponenti manife tazioni di emer ione, ono in ue­
nerale rari ime e addirittura ine i tenti quelle documentazioni fo ili 
di vita continentale eh ono invece o, ì fr qu n ti e con i t enti n l Tria 
a facie uermanica. Ciò vale parti olarmente per la valle abbia - e 
per le valli ad e a limitrofe o in e" a onflu enti - ove oJtanto du A. 
ebbero a egnalare sinora la pre en za di testimonianz fo ili di vita 
ontinentale - vegetale - durante l ' inte1·o periodo tria i o. Il primo 

A. fu il BITTER (1883) h e ac ennò aUa pre nza di << r e ti molto mal 
conservati di piante» nelle <c arenar ie doleritich ... e marn ci to e » 
del Wengen , affioranti lungo il ripido pendio ch e, a .E. d l Do o Alto, 
cende dalla ere ta ver o val R ecigand ( tributaria d Ha vali del Caffaro). 

Lo SPECIALE 1967) egnala genericam nte, nel Wengen della zona m edia 
delle valli Sabbia e Trompia, una fa i acl « arenari grigio-verdi a gra­
nulom etria eterogenea, pe o tuface laminat empre molto Lena i, 
con inclu i resti di fos ili vegetali »-

Al di fuori della valle abbia , la pre enza di re ti fo" ili veuetali 
nel Wengen delle Prealpi lombarde è tata con ma ugiore fr qu nza reui­
trata dag1i AA. Il C RIO 1 (1870) rinvenn n lla zona di March no nell 

valli di Marmentino e di Lodrino banchi calca r i marno i neri alt rnati 
a banchi arenacei : in particolar in quelli di March no e<rnalò la pre· 
enza di c< avanzi di veuetali indeterminabili n. L'A. attribuì "'li affiora· 

menti in qoe tione al << piano di W e n ~J; n >> a Equisetites olunmaris. D 
OR.DELLI ( 1874) cita la egnalazione, ad oper a d ll 'E CHER, di Equisetites 

trompianus Heer negli ci ti arenacei affioranti tra Zigole e Aiale ( ini · tra 
idrogr. del T. Mella . L'A. attribui ce l ' affioramento al Tria up riore : 
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ce di re ti fo ili vegetali ulla uperficie o all'inte rno dello trato, la ma­
nipolazione della roccia · un'operazione piutto to impegnativa e rara· 
mente po itiva. oprattutto · alquanto raro rinvenire resti sufficiente­
mente completi e morfolo icamente evidenti al fine di pervenire ad una 
plau ibile determinazione. 

Mi embra opportuno a que to punto, e prima di e porre le por mo­
de te indicazioni che em ruono dalle ricerche che ho condotto in valle 
Sabbia, considerare innanzitutto il i"nificato di qne ti documenti paleon­
tologici pre enti n el Wen gen . Tutti uli AA. citati concordano n el con i­
derare le forme o i r ti ve"etali di ui tratta i, come vegetazione di tipo 
continentale. Quali furono le cau e, i fattori che determinarono l'emer-
ione di terre dal mare del tria i o m edio iamo e altamente nell'età 

lon rrobardica dell'epoca ladinica em r ione che non fu certo di breve 
durata né di t roppo limitata e ten ione, e favorì la na cita e lo vi1uppo 
di una vegetazione , anche di tipo arboreo, in un areale o ì va to? 

A eruito del pro e o, certamente irregolare, di ollevamento del 
fondo marino prodotto i nella econda m età dell'età precedente (corri· 
spondente cioè alla Formazione di Buch en t ein , in conseguenza di atti­
vità eruttive, il mare wen ueniano fu in generale caratterizzato da alti 
fondali , da cogliere e terr emer e più o m eno ampiamente. 

AZZAROLI·CITA (1963) con iderano anche l'ipote i della formazione 
di veri e prQpri cc coni vulcanici » nettamente emeruenti. Anche il DAL 
PIAZ (1957 aveva già e pre o identico avvi o, affermando che l'attività 
eruttiva dava cc talora ori uine a veri coni vulcanici ch e a poco a poco 
emeruevano dal mare. Su que ti isolotti , più o meno e te i, poteva anche 
attecchire qualch e vegetazione , di cui ora troviamo le tracce frequenti 
(foglioline di felce, pi coJe frond e o fru toli carbonio i) n ei depo iti tu· 
facci ». Analoorb e o ervazioni formula il Ro ETTI 1967) econdo il qua· 
le, tuttavia il fenomeno non ar bbe andato oltre la formazione di cc pic· 
coli rilievi ». Infìn alle m cd ime conclu ioni p ervengono CASATr-G AC· 
COLINI ( 1967) che attribui cono ]a pr enza di re ti fo ili di vegetazione 
continentale, nel W en uen , a cc frequenti e po izioni ubaeree » verifi cate i 
nel Ladinico superior . 

LE LOCALITA' FOSSILIFERE E l VEGETALI FOSSILI 
DEL WENGEN NELLA VALLE SABBIA 

L e litofacie del Wen tren al abbino ono piuttosto varie (un'anali i 
generale e dettaaliata venne compiuta in propo ito dal BoNr, 1943), ma 
credo ia il ca o di limitare il no tro e am a quelle ove ho ri contralo 
la pre enza di r e ti vegetali. Le differenze litologich e tra tali facies -
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co ì om tra l form fo ili i nti o n ttam nt preval nti in eia cu-
na di e - riv tono una parti olar importanza . 

FaciP et mamo-siltiti , ci tose, a fogli ottilissimi o a lastrerelle di color 
grigio- curo o n ro. 

ue ta fa i è lar.,am nt rappr entata n Ila zona del Do o d i 
Pini , Do o d Ile Biline, neUa vali cola del Rio d l Vi ello, a .W di 
Pre e«lie. In parti olare n Ila part m diana deUa vallecola citata, non 
lontano da un d po ito a lamellibran h i con: Daon Ila Lommeli Wi m., 
Daonella taramellii Moji Po idonomya wengen is Wi m., ho 
rinv nuto varie impront Ili attribuibili al crenere 
Pa.giophyllum H r 
forma appartenent ali ordine dell Coniferae, fam. Walchiae, la ui 
pre enza egnalata dal Mu chelkalk al Cretacico inferiore. Le fooli 
caulio hanno una di po izion a pirale, a forma triangolar e lanceo-

Fitr. : negli e mplari da me rinvenuti la maguior parte delle 
appaiono vi end volm nte ri cop rte, talune ono invece di tanziat 

ri p tto alle altr . Ho rinv nuto inoltre una impronta di trobilo a a­
rrlie parzialm nte di aricate Fig. 5 e infin al un impront di pi coli 
ramo IIi di Coniferae (Fi•T. 6 , di u1 non mi è par a po ibil la d · 
terminazione. 

È da notar che l affioram ento d l Weng n della lo alità La Part 
di Mar h no, in vali Trompia, "nalato ome ,. ri cordato) dal PARO· 

A 1885 . mi · ri ultato pre entare te e aratteri tich litolorrich 
ril ate n ella zona a .W di Pr ••li in particolare nella vallecola del 
Rio del Vi IJo. 

Facies a nwrno-calcari, a trati di lieve potenza, di color grigio-n ro. 

E a · pre ent nella part più alta della ali ola opra citata, poco 
.W della Chi e a della Madonna del Vi eJJo , lun"O la mulattiera. In 

Faci s ad ctrenari tuface 

Abbiamo aià OD tatato eh 
delle Alpi Orobi h 

della valle Camonica 
rrnalazioni de.,li AA. , 
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Figg. l , 2, 3 • lm1 ronte di frammenti di fo glia di Eqttisewles del genere chizo11eurn. 

Fig. 4 • Impronta di rametto di Colli/eme del genere Pctgiophyllum. 

Figg. 5, 6 • Impronta di · trobilo e di ramoscello di Coniferae di genere indeterminato. 
( edere te to ). 
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ramenti di faci e continentali del Wengen dell du Valli, potrebbero 
for e con entire di abbozzare una rico truzione di ma ima delle terre 
emer e n ell'età in que tione. 

Torniamo aali aspetti paleoecologici che embra po ibile indurre 
dai due ordini di d po iti continentali descritti. La facies a. marno-siltiti 
embra dover i ricondurre al d epo ito di fan<•hialie in acque relativa­

mente tranquille. Tale int t·pr tazione appare convalidata - particolar­
mente nella zona del Rio del Vi Ho, Do o dei Pini , Do o delle Biline 
- dalla pre enza di forme di Daonella e Posidonomya a ociate ai re ti 
vegetali. L Daon llae, infatti , bivalvi dal ru cio molto ottile, vivevano 
in fanghiglie a liev lama d'a qua. n DEECK.E 1885) aveva o erva to ch e 
la loro omm1 twn con re ti e«etali terre tri co titui ce « indizio di 
pro imo continente ». È inoltre da ri cordare che anche il ALOMON (1908 
rinvenne Daonella Lonuneli Wi m. e Posidonomya wengensis Wi m. 
commi te a « r esti di piante terre tri >> nel Wengen affiorant ulla de tra 
del fiume Chie e a W di Clu one (Pieve di Bono . i noti ancora che ia 
il aenere Daonella che il a nere Posidonomya erano provvisti di denti. 
La mancanza dei denti nella cerniera ha - econdo gli AA. - un impor­
tante ignificato ecologico: com ebbe in parti o la re a rilevare lo CHMIDT 
(1911), a propo ito della filog ne i del genere Anthracosia Carbonifero­
Permiano), tale mancanza trova la ua cau a nell ' in ediam ento dei mol­
lu chi (è il caso del g nere Palaeanodonta d el P rm i ano in acque tran­
quille dove non i rend va nec ario un olido in a tro delle due valve. 

Quanto alla pre enza di r · ti fo ili di vegetazione an h e arborea 
(che non ono tati in e e, almeno inora , da me ri contrati nella facie 
ad arenarie tufacee , i t stimonierebb ero la non lontana pre enza di 
bo caglie a conifere. 

La facies ad arP.narie tufacee ar narie, quindi , di ori ••ine vulcanica), 
per la diffu a pre enza di re ti di ve .. etazione di tipo lacu tre, pe o 
ri onducibili - come abbia1110 ved uto - a form e di Equi tacee, embra 
piutto to affine al noto « «r · a ro eaux >> d •v li A . france i e alla « chilf-
and tein >> degli AA. tede chi. 

Secondo il TH .. RACH ( in Grc o x, 19601, tali arenarie furono depo­
itate da più o meno brevi cor i d 'acqua: l Equi e tac e indi ano una 

probabile e i tenza di oa i o piutto to di cc fore te a •valleria » poste ai 
bordi dei cor i d'acqua te i. 

l diver i caratteri litolo«i i d lle due fa ie 
eludono - a mio giudizio - eh i vegetali ste si prov nis ero da una 

mede ima terra emer a (o - ome · for più corr tta ipote i - da un 
più o meno ampio numero di i ole montuo e, probabilmente un arcipe­
laao , e ne fo ero una comun p r quanto differenziata manife Lazione. 
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